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Informazioni per la stampa

INFORMAZIONI GENERALI SINDROME AUTISTICA

“…L’Autismo è una sindrome comportamentale causata da un disordine dello sviluppo biologicamente determinato, con esordio nei primi tre anni di vita. Le aree prevalentemente interessate sono quelle relative all’interazione sociale reciproca, all’abilità di comunicare idee e sentimenti e alla capacità di stabilire relazioni con gli altri.

L’Autismo si configura come una disabilità “permanente” che accompagna il soggetto nel suo ciclo vitale, anche se le caratteristiche del deficit sociale assumono un’espressività variabile nel tempo…” (S.I.N.P.I.A) 

La Società Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza ha  redatto le “linee guida per l’autismo”, dove vengono confermati  i criteri diagnostici (A.P.A. – 2002) già utilizzati dall’American Psychiatric Association.

Vi sono vari livelli di autismo e varie sfumature di comportamento che rendono questi ragazzi tutti diversi tra loro e tutti bisognosi di approcci abilitativi mirati e personalizzati in base alle singole difficoltà e caratteristiche.

Come possono genitori, insegnanti e pediatri cogliere il sospetto di Disturbo generalizzato dello sviluppo di tipo autistico?

Attualmente lo strumento più semplice da utilizzare  come “campanello d’allarme” per un sospetto di sindrome  autistica è la CHAT: Checklist for Autism in Toddlers, di facile comprensione e che può essere utilizzato da insegnanti, psicologi  e pediatri. Queste informazioni consentono al genitore di rivolgersi precocemente al servizio di neuropsichiatria infantile per ulteriori approfondimenti ed un’eventuale diagnosi.

L'individuazione e il riconoscimento precoce sono di importanza fondamentale, perché un intervento immediato può determinare un significativo miglioramento della qualità della vita attraverso l'adozione corretta di interventi educativi neuro-cognitivo-comportamentali, che consentono il raggiungimento di autonomie, l'acquisizione di competenze e un livello cognitivo e relazionale accettabile.

Il test C.H.A.T. (Il testo integrale visibile su: www.pediatrics.org/cg1/content/full/107/5/e85) consiste in una serie di domande alle quali devono rispondere sia i bambini che i genitori. 
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Domande al genitore

1) Al bambino piace essere coccolato?
2) Si interessa ad altri bambini?
3) Gli piace arrampicarsi sui mobili o sulle scale?
4) Si diverte a fare giochi tipo “cucu’” o nascondino?
5) Ogni tanto gioca a far finta di preparare da mangiare o altro?
6) Indica con il dito qualcosa che vuole ottenere?
7) Indica con il dito qualcosa verso cui ha interesse?
8) Gioca in modo appropriato con alcuni giocattoli o si limita a metterli in bocca, manipolarli o farli cadere?
9) Porge ogni tanto oggetti al genitore per farglieli vedere?

Osservazione diretta sul bambino 

1) Il bambino mi guarda negli occhi ogni tanto?
2) E’ possibile ottenere l’attenzione del bambino dicendo “guarda…” (il bambino si gira a guardare cosa ho indicato?) 
3) E’ possibile interessare il bambino a un gioco di finzione (ad esempio preparare qualcosa da bere o da mangiare)?
4) Il bambino e’ in grado di indicare la luce con il dito su richiesta e guardare contemporaneamente in faccia l’interlocutore?
5) Quanti cubi riesce ad impilare per costruire una torre?
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